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Campobasso
IL FATTO Scrivono alla nostra redazione chiedendo una proroga alla decadenza del 31 luglio

«Dateci un’altra possibilità», 
l’ appello degli studenti di Economia

CAMPOBASSO. 
Riceviamo e 

pubblichiamo la let-
tera degli studenti di 
economia di Unimol, 
preoccupati dalla que-
stione decadenza. 

«Spett.le Redazio-
ne de Il Nuovo Molise 
ci rivolgiamo a voi con 
tanta  speranza perchè 
il nostro appello non 
cada nell’indifferen-
za. Siamo gli studenti 
iscritti alla Facoltà di 
Economia dell’Uni-
versità degli Studi Del 
Molise e tra pochi gior-
ni non potremo più 
beneficiare del diritto allo 
studio che è riconosciu-
to in ogni società civile. Il 
Senato Accademico ha de-

liberato la decadenza per 
gli studenti fuori corso che 
non ultimino gli esami nel 
mese di luglio 2011. Non 
discutiamo sulla legalità 

della decisione, 
nè sulla moti-
vazione perchè 
non è di nostro 
interesse, ma 
vorremmo chie-
dere al rettore 
di concederci 
un’altra possi-
bilità e di proro-
gare la decaden-
za di un anno, in 
modo da poter 
sostenere gli 
esami di profit-
to nelle sessio-
ni di settembre 
e novembre. Si 
tratterebbe di 

pochi mesi, ma per noi sa-
rebbe un grande aiuto. Ab-
biamo inoltrato la richiesta 
a tutti gli organi competen-

ti ma nessuno ci risponde. 
Noi sappiamo di essere 
dalla parte più debole, e 
non vogliamo non pren-
derci le nostre responsabi-
lità, anzi.. ma a volte anche 
le situazioni della vita pos-
sono incidere sul profitto 
scolastico e rallentare ine-
vitabilmente gli studi. Non 
chiediamo sconti, ne favo-
ritismi perchè non sarebbe 
giusto nei confronti degli 
studenti che si laureano in 
corso, chiediamo soltanto 
una proroga di pochi mesi 
per riuscire a terminare gli 
esami. Ad alcuni di noi ne 
mancano pochi e perde-
re l’occasione di laurearsi 
dopo tanti sacrifici, fatti 
anche dalle nostre fami-
glie, e tante tasse pagate,  

ci sembra una grande in-
giustizia.

Oltretutto, nel momen-
to in cui ci siamo iscritti 
non ci è stato comunicato 
della decadenza, perchè la 
delibera è stata approvata 
nel 2007 ed applicata con 
“efficacia retroattiva”.

Sappiamo che la situa-
zione è fattibile dal punto 
di vista pratico perchè tut-
ti gli atenei d’Italia hanno 
prorogato.

Non vogliamo sottrarci 
ai nostri impegni di stu-
denti, anzi, siamo pronti a 
gridare il nostro “eccomi”, 
a prenderci le nostre re-
sponsabilità e ad adempire 
a tutti gli obblighi e gli im-
pegni, chiediamo soltanto 
un’ultima possibilità. Da 

soli non ce la possiamo 
fare, ma se abbiamo un’al-
tra possibilità ce la possia-
mo mettere tutta.

Ci hanno dato la possi-
bilità di reimmatricolarci 
ma è soltanto una falsa il-
lusione perchè ci verreb-
bero riconosciuti la metà 
degli esami e prima di due 
anni non possiamo laure-
arci perchè devono pas-
sare i tre anni accademici, 
La proroga sarebbe l’uni-
ca soluzione che potrebbe 
aiutarci.

Vi preghiamo di scri-
vere su questo argomento 
perchè il nostro appello 
non cada nell’indifferenza.

Un saluto affettuoso da 
tutti gli studenti della Fa-
coltà di Economia». 

LA RICORRENZA

CAMPOBASSO. A due anni dalla scomparsa di Alessandro Di Lisio, celebra-
zione ufficiale in piazza della Vittoria. Domani alle 10 si terrà,  presso il mo-

numento ai Caduti di Campobasso, l’inaugurazione di un cippo dedicato  alla me-
moria del parà Alessandro Di Lisio, caduto  a Farah, in Afghanistan,  nel corso della 
Missione Internazionale di Pace ISAF e donato dal Comune della città di Campobas-
so.  La commemorazione avverrà  in occasione del secondo Anniversario della sua 
scomparsa, e sarà inaugurata dal Sottosegretario di Stato alla Difesa On. Guido Cro-
setto. Ieri sera, alla presenza del vice sindaco Cimino e l’assessore Cefaratti, è stato 

sistemato il significativo cippo alla memoria di Alessandro che sarà inaugurata do-
mani mattina per com-
memorare la tragica e 
patriottica scomparsa 
del parà Di Lisio. Una 
cerimonia commemo-
rativa che risulta quan-
to mai attuale che cade 
a poche ore da un’al-
tra vita spezzata dalla 
guerra: quella di Ro-
berto Marchini, 28 anni 
di Viterbo, parà ucciso 
da un ordigno esplosi-
vo a Batwa, la quaran-
tesima vittima italiana.                     
     Maffin

Domani l’inaugurazione 
del cippo alla memoria di Di Lisio

LʼAPPROFONDIMENTO

CAMPOBASSO. L’introduzione del ddl Gelmini 
(noto art. 37 e art. 57), ha portato non poche 

preoccupazioni tra gli studenti universitari fuori corso, 
ovvero quelli che non hanno ultimato negli anni previ-
sti dal proprio piano di studi il loro percorso formativo. 

La norma introdotta dal ministro della Pubblica 
Istruzione Mariastella Gelmini, prevede che tutti gli 
studenti debbano conseguire il titolo di dottore entro 
e non oltre un certo numero di anni, pena la decadenza 
dallo status di studente universitario. Ciò significa che 
se non ci si laurea entro una certa data, tutti gli esami 
effettuati fino a quel momento verranno cancellati. Per-
deranno d’efficacia. Come mai sostenuti. 

Così sono ini-
ziate varie proteste 
studentesche in-
centrate non tanto 
sulla norma in sé, 
piuttosto sul suo 
carattere retroatti-
vo, applicabile cioè 
agli studenti che si 
sono iscritti prece-
dentemente a tale 
decreto, quindi con 
un regolamento di-
verso. 

L’ U n i v e r s i t à 
del Molise prevede che uno studente per non incorre-
re nella decadenza, deve conseguire il titolo entro un 
numero di anni accademici pari al doppio della durata 
legale del corso di studi. Ancora, l’Università del Molise, 
in virtù del carattere retroattivo della norma, ha fissato 
al 31 luglio 2011 il termine ultimo per poter conclude-
re il percorso di studi e conseguire l’agognato titolo di 
dottore. Nonostante l’introduzione di sessioni d’esame 
straordinarie, alcuni studenti (come mostra la lette-
ra scritta dai ragazzi di economia) non sono riusciti a 
concludere la loro carriera universitaria, pertanto il 31 
luglio prossimo, non saranno più iscritti dell’Università 
degli studi del Molise. Salvo ulteriori e auspicabili pro-
roghe dell’ultimo minuto del Rettore Giovanni Canna-
ta.        
                                                                Annalisa Napolitano

Ddl Gelmini, 
le paure degli universitari

Il termine ulti mo,
previsto per fi ne mese,
non è valido
per tutti   i corsi 
di laurea
dell’ateneo molisano

I momenti della preparazione, ieri sera, del cippo in piazza della Vittoria

CO. dist, 
nuova elezione

CA M P O B A S S O . 
Antonio Di Lisio, 

noto imprenditore loca-
le e vicepresidente della 
50epiù (Confcommercio) 
, è stato rieletto,  per ac-
clamazione, presidente 
del CO.dist. Si tratta di un 
gruppo di acquisto che 
nel settore della distribu-
zione raggruppa ben 30 
soci grossisti che opera-
no in tutta Italia, con un 
fatturato complessivo di 
oltre 70 milioni di euro. 
Una buona notizia per 
il commercio molisano: 
perché il presidente Di 
Lisio (al suo secondo 
mandato) grazie al pre-
stigioso incarico, conti-
nuerà a fungere da pun-
to di riferimento per gli 
operatori locali, favoren-
do di fatto l’esportazione 
e commercializzazione 
dei prodotti molisani e 
guadagnando spazi im-
portanti nel mercato na-
zionale e internazionale. 
Un traguardo importante 
anche per la Confcom-
mercio di Campobasso, 
che vede uno dei suoi 
rappresentati più illustri 
difendere le ragioni e gli 
interessi dell’associazio-
ne anche al di fuori dei 
confini regionali. Antonio 
Di Lisio, amministrato-
re della Fratelli Di Lisio 
SNC, opera da ormai 40 
anni nel settore della 
distribuzione e della ri-
storazione  (Mersì, Gran 
Risparmio, Grand Hotel 
Rinascimento) in Molise 
e nelle regioni del centro 
sud. 


